DOMENICA LA PIZOLADA DELLE DOLOMITI

“TROPPA” NEVE, PERCORSO DI RISERVA


- Incredibile, sul percorso c’è troppa neve

- Se il manto non si assesta è pronto un tracciato alternativo

- Già 200 gli iscritti alla 31.a edizione

- Semaforo verde degli organizzatori

Sembra una battuta, ma la troppa neve sta creando qualche piccolo problema a Paolo Borgonovo, direttore tecnico del percorso della Pizolada delle Dolomiti, la classica gara di scialpinismo che domenica 1° aprile abbraccerà le cime attorno a Passo San Pellegrino, in Val di Fassa.

La neve fresca in molti punti ha superato 80 centimetri di spessore e soprattutto sulla Forcella Laghet potrebbe creare qualche timore per la sicurezza dei concorrenti, così ad oggi è difficile parlare di percorso, anche se ufficialmente non ci sono variazioni rispetto a quello annunciato. Borgonovo segue con attenzione l’evolversi delle condizioni meteo, anche perché potrebbe essere possibile qualche nevicata alla vigilia.

Riunione tecnica ieri sera con tutti i più stretti collaboratori della sezione CAI-SAT di Moena, col presidente del comitato Giambattista Zanoner a coordinare i lavori. Ormai anche il più piccolo tassello del puzzle organizzativo è al posto giusto.

Ora sotto pressione è la segreteria, perché è proprio negli ultimi giorni che si infittiscono le iscrizioni, che oggi hanno sfiorato le 200 unità. Anche il gruppo dei tracciatori è impegnato nel duro lavoro di verifica delle zone con il maggior ammasso di neve, ma entro domenica la situazione dovrebbe assestarsi. In alternativa sono pronte le opportune varianti che, assicurano gli organizzatori, non sminuiranno il fascino di questa Pizolada delle Dolomiti.

La gara avrà come teatro Passo San Pellegrino, poco a monte di Moena, dove il pubblico potrà seguire gran parte dell’evento salendo anche con gli impianti fino sul Col Margherita.

La partenza, nelle condizioni originarie, è prevista a Valfredda (ore 8), quindi i concorrenti raggiungeranno la splendida conca di Fuciade, attraverseranno un ampio anfiteatro glaciale ed entreranno in Val di Tasca. Da decidere se si “attaccherà” la Forcella Laghet o se questa sarà aggirata scendendo poi verso Passo San Pellegrino per affrontare successivamente il versante nord del Col Margherita, il tratto dove è prevista la salita a piedi, con gli sci agganciati allo zaino. Altri obbiettivi della gara saranno quindi il lago di Pradazzo, Forcella Vallazza, per puntare infine sul traguardo di Passo San Pellegrino. Il tempo massimo concesso è di 5 ore e mezzo.

Accanto all'impegnativo percorso agonistico è previsto anche un collaudato itinerario più semplice e più breve, che permette di partecipare anche a chi pratica lo scialpinismo a livello escursionistico, e che può essere percorso anche con sci da telemark.

La Pizolada delle Dolomiti è valida per l’assegnazione di punti per la Coppa delle Dolomiti, che al momento vede al comando Ivan Antiga e Michela Rizzi.

Le iscrizioni, aperte fino alle ore 12.00 di sabato, si possono effettuare tramite il sito www.lapizolada.it
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